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SEDE 

 

Oggetto: proposta di ordine del giorno n.  2 al DDL n. 179 (Norme di semplificazione in materia di 

igiene, medicina del lavoro e sanità pubblica) 

 

“Intensificare formazione e controlli per evitare gli infortuni sul lavoro”  
 

Premesso che: 

 

• Bolzano, Angri, Brescia e Torino sono luoghi accomunati, nelle ultime 24 ore, da quattro 

gravi incidenti sul lavoro, tre dei quali mortali, uno con gravi lesioni (un operaio 

manutentore della Fiat); 

• gli incidenti di Angri, dove è morta una giovane madre di tre figli e quello di Torino 

documentano come gravi incidenti accadono non solo nei cantieri edili (solo uno dei tre 

incidenti mortali citati rientra in questa tipologia, quello di Brescia), dove, spesso, le norme 

di sicurezza sono interpretate con una certa elasticità, ma coinvolgono ancora grandi 

stabilimenti ove l'organizzazione del lavoro dovrebbe lasciare meno spazio 

all'improvvisazione ed alla noncuranza; 

• la sicurezza sul lavoro dipende sia dalle condizioni di lavoro, spesso stressanti, sia dalla 

mancanza di una adeguata formazione dei lavoratori che spesso ignorano, non per colpa 

loro, elementari misure di sicurezza e protezione; 

• c'è la sensazione che certi settori – ad esempio quello agricolo – siano abbastanza trascurati 

(l'incidente di Bolzano riguarda un agricoltore, caduto in una vasca per il letame), sotto il 

profilo della formazione e dei controlli; 

 

Visto che: 

 

• l’articolo 7 del DDL in oggetto su occupa di procedure amministrative in materia di 

sicurezza sul lavoro e che l’articolo 8 si occupa di verifiche periodiche di macchine, 

impianti e apparecchi 

 

il Consiglio provinciale impegna la Giunta 

 

1. ad intensificare le iniziative di formazione rivolte ai lavoratori ed ai responsabili della sicurezza, 

illustrando adeguatamente diritti e doveri e misure di precauzione; 

2. a inviare annualmente al Consiglio provinciale una relazione sulle iniziative di prevenzione 

svolte, in particolare di carattere formativo, tese a diffondere una maggior cultura della 

sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

Cons. prov. dott. Roberto Bombarda 


